Strutturazione dei contenuti
Quando elaboriamo una prova oggettiva per la nostra classe, realizziamo un campione del  lavoro d’insegnamento e di apprendimento effettuato nella nostra classe. Le risposte dei nostri alunni ci permettono di verificare il loro progresso/regresso nell’area dei contenuti più esteso rispetto il campione. 

La prova campione, per avere validità, deve contenere un idoneo e rappresentativo campione di quesiti. 
Nell’elaborare i quesiti, naturalmente, dobbiamo chiederci perché costruire quella prova, quali abilità e contenuti dobbiamo misurare, quale importanza dare a ciascun quesito.

E’ bene costruire uno schema preciso di ciò che la prova oggettiva dovrebbe verificare; lo schema  ci serve per assicurare un campione di elementi di prova che porti a un punteggio finale veramente rappresentativo dei progressi fatti dagli alunni.

Dal curricolo e dalla programmazione che abbiamo stabilito inizialmente, possiamo ricavare una classificazione, degli obiettivi e dei contenuti più dettagliata e completa.

Ciascun ambito, area o disciplina può richiedere una strutturazione della prova diversa, secondo gli obiettivi che vogliamo verificare. Sulla base del curricolo svolto possiamo preferire una differente distribuzione in base all’importanza che diamo ai singoli argomenti. Possiamo differenziare le prove secondo lo scopo immediato della prova e in relazione alla situazione della classe.

E’ preferibile sistemare gli elementi di prova in modo omogeneo, secondo il tipo dei quesiti. L’accostamento indiscriminato di argomenti può generare confusione; meglio raggruppare gli elementi di prova per contenuto all’interno di ciascun tipo di quesito.

La prova oggettiva dovrebbe iniziare con i quesiti più semplici e gradualmente andare avanti con i più difficili. In tal modo lo studente non si blocca al primo quesito, ma ha modo di ripercorrere  gradualmente il percorso fatto ed elaborare le soluzioni richieste.

